
20-11-2015
CULTO DI RINGRAZIAMENTO E CELEBRAZIO-
NE PER 30° ANNIVERSARIO DELLA MISSIONE

Il Culto di Celebrazione è stato un giorno di festa. 
Nella fase iniziale dell’incontro sono stati visionati 
dei messaggi video di auguri provenienti dalle varie 
chiese nel mondo. Nei vari messaggi era evidente 
sia la gratitudine per il lavoro svolto dalla missione 
che la gioia nel sentirsi partecipi all’anniversario no-
nostante la distanza fisica.

Il verso chiave della predicazione è stato “dal punto 
a cui siamo arrivati, continuiamo a camminare per 
la stessa via” (Filippesi 3:16) ed il nostro sguardo 
inizialmente è stato rivolto verso il “passato”, al fe-
dele lavoro svolto in trent’anni dalla missione ACS 
ed alla fedeltà di Dio nel sostenere i suoi servi nel 
servizio. La serata del culto di celebrazione rappre-
sentava il “presente”, ed in quel momento il predi-
catore, pastore Francesco Frusteri, ha incoraggiato 
la missione a “continuare a camminare nella stes-
sa via”; quella serata non rappresentava la fine di 
un cammino ma una tappa del percorso con il Si-
gnore, una constatazione della fedeltà di Dio per 
ricevere da Lui, per mezzo della fede, uno slancio 
per proseguire nella chiamata con maggior vigore e 
determinazione. Uno degli aspetti della predicazio-
ne della Parola riguardava la motivazione che deve 

spingere l’uomo di Dio a compiere opere: opere per la gloria di Dio, ovvero glorificare Dio attraverso le opere. 
Se questa è la motivazione, le nostre opere saranno riconosciute e gradite agli occhi di Dio e ne riceveremo il 
premio; se la motivazione è la gloria personale le nostre opere saranno rigettate, con il grave rischio che non 
siano solo le opere ad essere rigettate. 
Sono uscito dal Culto di Celebrazione edificato, incoraggiato a servire il Signore e a fare attenzione alla motiva-
zione che mi muove a compiere opere per il nostro Signore.

Umberto Sciuto
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Culto di Ringraziamento e Celebrazione di ACS ITA-
LIA per i 30 anni di attività ministeriale

“Venite, cantiamo con gioia al SIGNORE, accla-
miamo alla rocca della nostra salvezza! Presen-
tiamoci a Lui con lodi, celebriamolo con salmi!” 

(Salmo 95:1-2)

Cari lettori, abbiamo la gioia di raccontare che in un 
clima di serenità e cordialità si è svolto il 20 novem-
bre scorso, a Catania, il nostro programmato Culto di 
celebrazione e ringraziamento al Signore in occasio-
ne del 30° Anniversario dalla fondazione della nostra 
Opera missionaria. 
L’incontro di comunione e informazione ha avuto uno 
sviluppo molto benedetto. La riunione non voleva 
essere niente di particolare, se non l’opportunità di 
essere in comunione per rendere testimonianza alla 
Fedeltà del Signore, dando a Lui un profondo e sen-
tito tributo di Lode. 
Questo epilogo gioioso si è ottenuto e realizzato per-
ché il nostro scopo era esclusivamente quello di dare 
la Gloria a Dio! Soli Deo Gloria, avrebbe detto Mar-
tin Lutero. Difatti è stato Dio, nostro Padre celeste, a 
dirigere le nostre attività spirituali e sociali nel corso 
degli scorsi 30 anni. Tutti insieme abbiamo percepito 
che lo Spirito Santo ha manifestato la Sua presenza 
nel nostro mezzo facendosi sentire, tangibilmente, 
nei nostri cuori! Alleluia. 

Ringraziando il pastore Mario Romeo per averci 
messo a disposizione la chiesa di cui si prende cura, 
e ringraziando tutti gli intervenuti per il loro sincero af-
fetto mostratoci, siamo quindi stati introdotti dal grup-
po musicale locale in un’atmosfera di canto e giubilo: 
occasione benedetta per potere esternare al Signore 
tutti i nostri sentimenti di devozione cristiana.
La presentazione del pastore Alfio Balsamo, la pre-
ghiera del pastore Romeo, la proiezione dei video 
saluti provenienti dall’India, dall’Ucraina e dalla Bie-
lorussia, e poi il saluto del pastore Salvo Bonaccor-
si, segretario del Comitato dei Pastori di Catania 
(ACME) e dell’AEI, sono stati molto coinvolgenti. 

E’ seguito quindi un tempo per l’esposizione delle at-
tività missionarie di ACS ITALIA, con la condivisione 
di alcune esperienze pratiche, relazionate da Paolo 
Ruggieri direttore dell’opera missionaria. La visione 
dell’ultimo video della missione indiana IGWF è sta-
to anche molto apprezzato. Questo l’abbiamo potuto 
rilevare da alcune testimonianze ricevute dopo (che 
potete leggere nelle pagine del presente giornale). Le 

riprese video ci sono state assicurate dal caro fratello 
Giorgio Lombardo, con mio figlio Daniele, della chie-
sa di Librino. Al mixer il giovane Emanuel. Mentre mio 
figlio Marco e mia moglie Maria si sono prodigati nel 
coordinare l’accoglienza agli intervenuti, nostra figlia 
Manuela e il pastore Vladimir Savtchouk (Ucraina) ci 
hanno aiutato nella traduzione di due video messag-
gi. Inoltre l’assistenza di alcune sorelle e fratelli della 
chiesa ci è stata di grande incoraggiamento. Nel cor-
so della Riunione è stata raccolta un’offerta da devol-
vere agli scopi della Missione.

La parte più importante dell’in-
contro è stata certamente la 
predicazione della Parola del Si-
gnore, trasmessaci con ardore e 
compunzione dall’ospite oratore, 
il carissimo pastore Francesco 
Frusteri della chiesa “Comunio-
ne fraterna” di Messina. Il tema 
esposto è stato tratto da Filip-
pesi 3:16: “Dal punto al quale 
siamo arrivati, continuiamo a camminare per la 
stessa via”.  Messaggio di grande benedizione per 
tutti gli astanti, che metteva un risalto particolare nel 
“guardare avanti” per proseguire il corso verso 
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Dal punto al quale siamo arrivati, 
continuiamo a camminare 
per la stessa via…

Past. Francesco Frusteri.
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Questa storia inizia nel 1999, quando ricevetti una telefo-
nata da mia mamma, dall’Eritrea, che mi diceva che era 
nato un pronipote, quindi era un pronipote anche per me, 
il quale stava male e non sapevano ciò che lui avesse. 
Quando io le ho parlato, questa mia nipote aveva avuto 
un bambino con un “retino blastoma”: è un tumore del 
nervo ottico che il bambino, quindi già da quando era 
solo un feto, nasce con questo tumore e perde subito il 
primo occhio perché non vede. Da lì ha solo due anni di 
vita a disposizione per curare, oppure estrarre il secondo 
occhio, in maniera che possa anche sopravvivere. Per-
ché si parlava solo di sopravvivenza…

Ho parlato con alcuni primari che già conoscevo ed ab-
biamo dovuto subito preparare dei documenti. Ho chiesto 
al fratello, il pastore Ruggieri, aiuto per quanto riguardava 
la copertura delle spese, e quindi anche di quelle aeree, 
perché doveva venire anche la mamma per accompa-
gnare il figlio. Sono venuti in Italia e quindi insieme siamo 
andati a Siena, e lì è stato operato!

E quindi, adesso sto parlando per testimoniare al fratello 
Ruggieri che quella Azione lì, fatta tanti anni fa, ha pro-
dotto il fatto che Robel adesso frequenta l’Università in 
Italia, ha accettato il Signore insieme a sua mamma, e 
ora ha il desiderio di servire il Signore!

Quindi questa mattina dico grazie a Dio e grazie anche a 
te, e a tutti… Egli è robusto e molto forte; anche mia mo-
glie lo ha visto quando egli è venuto a visitarci, visitando 
anche questa chiesa di Pescara. 
E’ pieno di zelo e parla del Signore a tutti, avendo il pro-
posito di volere in futuro fare il pastore.

Perciò, quando un’Azione viene fatta nel Nome di Gesù, 
o nel Nome di Dio, sarà Lui poi ad annaffiarla producen-
do dei frutti. Dopo tanti anni questo è il frutto che il Signo-
re ha prodotto.

Poi ha avuto anche un fratellino, che hanno chiamato 
Isaac, ed anche lui sta crescendo…
Quindi grazie a te e alla missione ACS e grazie anche 
per tutto. Pace!

Tesfalidet Eyasu.
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TESTIMONIANZA DEL DR. TESFALIDET EYASU – PESCARA culto del 19-07-2015

la Mèta. Assieme al fratello Frusteri e consorte sono venuti, da Messina, alcuni pastori con le loro mogli. 
Altri pastori locali ci hanno onorato della loro presenza e siamo molto riconoscenti per questo. La chiesa del 
pastore Nicola Spuria è stata quella numericamente più rappresentata.
Di grande aiuto ci è stata la disponibilità del fratello Francesco Romeo nel programmare con noi i preliminari 
per la riuscita di questo benedetto Culto al Signore!  Questo tempo di comunione fraterna si è concluso con 
una fervida preghiera del pastore Lino Mostacchio (ME), e di alcuni altri pastori, a favore dei coniugi Paolo e 
Maria Ruggieri. Infine, nel vedere i visi radiosi di tutti i fratelli e gli amici intervenuti, nel rendere grazie a Dio, ci 
viene spontaneo ricordare questa espressione del Salmo 133: “Ecco, quant’è buono e quant’è piacevole 
che i fratelli dimorino assieme!”
Oggi più che mai, cOn piena certezza, diciamO che dal 
puntO in cui siamO arrivati nOn ci resta altrO da fare 
che “…cOntinuare a camminare per la stessa via…”, 
quella di gesù! 
Continueremo quindi ad avere bisogno di voi e dei nostri 
sostenitori. Grazie perché ci siete e ci sarete, per condivi-
dere la grazia e la provvidenza del Signore per l’evange-
lizzazione dei popoli e per la salvezza e guarigione delle 
anime. Siete nelle nostre preghiere. 
Buon Anno 2016 nel Signore a voi e alle vostre famiglie!

paOlO ruggieri e Opera acs italia

Qui a fianco nella foto Robel pri-
ma dell’operazione, nella quale il 
Signore stesso ha operato anche 
tramite voi donatori, per il recu-
pero della vista. Gloria a Dio!

I coniugi Paolo e Maria Ruggieri direttori di ACS Italia.

SOS RISCALDAMENTO in UCRAINA
Continua il nostro impegno a favore di questa nazione, dove le temperature invernali sono molto 

rigide, con medie di -20°C costanti per lunghi periodi. I più grandi giacimenti di metano e gas combu-
stibili dell’Europa intera si trovano nel territorio di questa nazione...è vero.. Ma la proprietà e disponi-
bilità appartengono alla Russia, che decide a chi vendere e chi farne beneficiare. Molti luoghi di culto 
hanno bisogno di riscaldamento e noi, insieme a chi ci vorrà aiutare, vogliamo contribuire a “pagare 
le bollette del gas” per il riscaldamento. Se vuoi aiutarci ad aiutare i cari fratelli in Ucraina, specifica 

per favore nella causale di versamento: “Riscaldamento in Ucraina”. GRAZIE!
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Il mio nome è Tanja. Ho trentadue anni. Sono nata a 
Kiev, in Ucraina. Quando ero ancora un’adolescente 
avevo sempre la sensazione come se mi mancasse 
qualcosa e che da qualche parte, là fuori, si potesse 
trovare la vera felicità: la si doveva soltanto cercare.
Io allora non capivo che si trattava di un vuoto nella 
mia anima, che poteva essere colmato soltanto da 
Dio. Per prima cosa io pensavo che se avessi com-
piuto i miei studi in un’importante Università, questo 
sì poteva rendermi felice. Ma la gioia su ciò svanì 
molto rapidamente. Dopo di questo, ho pensato, 
devo innamorarmi. E incontrai un uomo, Oleg, e mi 
sono innamorata! Però, il vuoto nel mio cuore è rima-
sto. Allora ho pensato: dei figli mi toglieranno questo 
vuoto. Ma anche questo non mi ha aiutato molto. A 
un tratto, nella mia vita è arrivata la droga. Sembra-
va come se la felicità fosse giunta nella mia vita. Ma 
anche questa si è rivelata come una bugia. La mia 
ultima speranza: il denaro! Questo, in realtà, ci è ser-
vito soltanto a farci consumare più droghe. Ero delu-
sa dalla vita. Mi rendevo conto che ero diventata una 
tossicodipendente, ma mi consolavo col pensiero che 
tutte le persone sono dipendenti da qualche cosa, a 
prescindere da cosa: sia da vestiti firmati, lussuose 
automobili o case. Io non volevo vivere così.

Un giorno io e Oleg abbiamo incontrato un uomo. 
Egli ci ha detto che c’era una via d’uscita. Ci ha rac-
contato che il senso della vita consisteva soltanto in 
una relazione personale con Dio. E, all’improvviso, 
ho capito che era veramente così! Questo è quello 
che avevo cercato per tutta la mia vita… La risposta 
era così semplice! 
Ho dovuto passare attraverso tutte queste difficoltà, 
provare tutto nella vita, per incontrare Colui che era 
stato tutto il tempo attorno a me e voleva conquistare 
il mio cuore per sé…
Io e Oleg siamo stati in un Centro di Riabilitazione cri-
stiana. Dio ha unito la nostra famiglia. Dopo 12 anni 
di vita vissuta insieme, abbiamo deciso di sposarci. 
Adesso noi abbiamo due bambini ed io sono in at-
tesa del terzo. Finalmente ho trovato la vera felicità 
così a lungo cercata, e questa proviene da Dio. Ora 

capisco che la pienezza della gioia si prova soltanto 
ammirando il Suo volto. La mia più grande gioia io la 
realizzo quando Dio santifica il mio cuore. Se prima 
è triste, viene allora cambiato con una grande gio-
ia. Soprattutto in questi momenti, vedo il potere della 
grazia che Dio ci dona.

Oggi io e mio marito aiutiamo quelle persone che sono 
com’eravamo prima noi stessi. Abitiamo nell’edificio 
della Comunità per tossicodipendenti. Quando vedo 
delle anime di persone che sono salvate, allora il mio 
cuore si rallegra verso l’Iddio della mia Salvezza. Ed 
ho capito che il Servizio svolto per Dio, per me è un 
servizio per ogni giorno della mia vita, a prescindere 
se posso parlare del Vangelo a qualcuno o se prepa-
ro i cibi.

Un grande ringraziamento ai nostri amici in Cristo per 
il loro sostegno finanziario. Questo aiuto è una bene-
dizione del Signore! L’anno scorso mio marito non ha 
avuto occasione di lavorare (ha fatto un trattamento 
contro l’epatite C).  Ma Dio ha provveduto per noi 
grazie ad altre persone il cui cuore era pronto per aiu-
tarci. La cosa che da parte nostra possiamo fare, è 
quella di pregare per tutte le persone e di benedirle.
Nell’amore in Gesù Cristo, 

Famiglia Nagornyh

Hello cari amici di ACS Italia!
La vita non è sempre facile ed è abbastanza traffica-
ta. Ora abbiamo 2 bambini piccoli in famiglia e ci vuo-
le un bel po’ di tempo ed energie. Anche se abbiamo 
un buon coraggio, ma sta diventando abbastanza 
stancante e faticoso.
Congratulazioni per l’anniversario della vostra mis-
sione ACS ITALIA! E’ una gioia e un privilegio di lavo-
rare insieme con voi,  e tutto quello che avete fatto 
per aiutarci è stato una grande benedizione!...

Gomel, 20 novembre 2015 

Dio piacendo spero che avremo 
presto un nuovo inizio del “Ser-
vizio di Cucito”, e questa è una 
grande gioia per me! Vi informe-
rò su come si sta sviluppando.
Grazie per le vostre preghiere!
Dio ti benedica!!!
Con affetto,

Dima Podlobko

SALUTI DALLA BIELORUSSIA - SERVIZIO DI CUCITO

Ucraina: Dalla schiavitù della droga 
al Servizio per il Signore
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AVVISO AI LETTORI
In conformità alla legge 196/03 sulla tutela dei dati 
personali, Cristiani Sofferenti garantisce la massima 
riservatezza dei dati fornitici e la possibilità di richie-
derne la rettifica o la cancellazione. I dati in nostro 
possesso sono custoditi nel nostro archivio elettroni-
co e verranno utilizzati esclusivamente per la spedi-
zione del periodico Cristiani Sofferenti e della relativa 
corrispondenza.

GIORNALE GRATUITO
Questo periodico è il giornale di informazione dei 
sostenitori e benefattori dei progetti di ACS Ita-
lia. Viene inviato gratuitamente a chiunque ne 
faccia rischiesta ed è interessato al suo conte-
nuto. Chi volesse contribuire alla sua diffusione 
può farlo inviando un’offerta volontaria, trami-
te l’allegato modulo di c/c, scrivendo la causale 
“GIORNALE”. Dio ti benedica anche per questo!
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RINGRAZIAMENTI DALL’INDIA

Bangalore 28-10-2015

Cari fratelli della missione ACS ITALIA,
saluti dall’India nel nome vivente del Signore nostro 
Gesù Cristo!

Grazie per l’e-mail, le vostre preghiere e l’amore che ci 
avete condiviso attraverso la vostra donazione: siete 
molto gentili per averlo fatto. Apprezziamo molto come 
condividete l’amore di Gesù con noi per parteciparlo 
poi al nostro popolo. Vogliamo farvi vedere, attraverso 
un paio di foto, il suo risultato. Questi sono alcuni dei 
nostri nuovi convertiti raggiunti.
Siete nella nostra preghiera quotidiana e nei nostri 
pensieri.
Dio benedirà la vostra celebrazione a Suo tempo, per 
mezzo del suo Spirito Santo. Stiamo pregando per 
questo.
La mia famiglia sta bene e v’invia amorevoli pensieri.
Nell’amore di Gesù

Salomon

Cari amici di Progetto Siloe, siamo gioiosi nel vedere giorno dopo giorno, anno dopo anno la partecipazione 
di tanti cari cuori compassionevoli che si sentono coinvolti nei nostri progetti che hanno un unico scopo finale: 
quello di investire nel Regno di Dio. Quando realizzi che il tuo contributo economico personale è servito a fare 

crescere un bambino, in condizioni che la strada non ti può 
dare, ricevere istruzione, ricevere insegamenti biblici, resti-
tuirli ai propri nuclei familiari trasformati, con la possibilità 
per loro di cambiare la storia dei luoghi dove vivono, dei 
loro cari, fare conoscere Gesù e servirLo in una nazione 
dove di Cristo spesso non si è sentito nemmeno parlare, 
oppure sì e ne sei perseguitato; quando realizzi che con 
il poco che hai potuto, voluto donare, hai permesso agli 
abitanti di un villaggio di avere dell’acqua potabile, quando 
realizzi che proprio in questo villaggio, che è sperduto nel 
territorio interno, dove non esistono le strade asfaltate, il 
Vangelo è arrivato assieme all’acqua da bere grazie alla 

biciletta che un evangelista ha ricevuto in dono....quando realizzi questo, anche solo in parte...gli occhi si riem-
piono di lacrime di gioia e il cuore di felicità! Non si tratta di orgoglio personale, ma solo di rendere grazie a Dio!
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Voglio iniziare parlando di quello che è avvenuto due gior-
ni fa. Due giorni fa c’è stato il 30° Anniversario di ACS. 
Questa Missione che da trenta anni il fratello Paolo Rug-
gieri, assieme ai suoi collaboratori, e assieme alla sua 
famiglia, ha portato avanti. Ha portato avanti sicuramen-
te con delle difficoltà. Ha portato avanti con delle prove, 
con dei momenti particolari e delicati relativamente sia 
alla missione che alla sua famiglia. Però possiamo dire 
che “Grande è il nostro Dio”, come abbiamo cantato…, 
perché la Sua fedeltà dura per sempre. E, in questi 30 
anni, il fratello Paolo ha potuto testimoniare, anche attra-
verso altri fratelli, e attraverso alcuni Video che sono stati 
proiettati in chiesa, di come il Signore è stato buono.

Si è parlato di diversi Pozzi d’acqua che sono stati scava-
ti, di sostentamento di persone che avevano carenza di 
cibo e di vestiario in l’India. Un grande bisogno per questi 
Paesi che sono forse, o sicuramente, lontani dal nostro 
sguardo, dai nostri passi, ma sono vicino a noi nei nostri 
cuori. Si è parlato anche come, attraverso le offerte, il 
sostentamento di questa missione ha potuto raggiungere 
quel popolo, attraverso anche il dono di diverse biciclette, 
perché il Vangelo è pratico. Uomini, pastori, che non po-
tevano spostarsi perché i luoghi dove dovevano andare 
erano molto lontani. Quindi, tramite l’aiuto di queste sem-
plici biciclette, è stato possibile che l’Evangelo si potesse 
divulgare. Oppure fossero praticate opere caritatevoli a 
favore delle famiglie bisognose dei credenti e non solo 
,dei bisognosi in genere.Un Video che ha commosso sicu-
ramente tutti quelli che erano lì presenti, non solo è stato 
commovente, ma è stato un modo di ringraziare Dio di 
come il Vangelo in particolar modo arriva a questi bambini 
dell’India che sono,credetemi, nell’estremo bisogno.

Quando guardo i miei figli, dico sempre: “Ringraziate 
Dio per quello che avete”; e ogni tanto prego Dio: “Si-
gnore facci passare qualche momento delicato, affinché 
possiamo apprezzare veramente quello che Tu doni a 
ognuno di noi”. Ed è buono che ognuno di noi possa 
fare questa considerazione. Non solo per i nostri fi-
gli, ma anche per noi stessi e quello che noi siamo.
Forse viviamo un po’ troppo nell’agiatezza e do-
vremmo anche riflettere su quello che il Signore ci 

dà e il beneficio che noi ne abbiamo.

Sicuramente il fratello Paolo non sapeva che la Missione 
dovesse raggiungere queste nazioni che oggi, assieme 
anche alla Bielorussia e altre nazioni, ha raggiunto con 
l’Evangelo e continua a sostenere attraverso l’aiuto rice-
vuto. La Parola di Dio dice che dobbiamo appetire il puro 
latte spirituale. Ma, il latte spirituale lo si dà a coloro che 
sono giovani nella fede, a coloro che sono all’inizio di una 
vita rinnovata da parte dello Spirito Santo. Noi, però, che 
siamo cresciuti nella grazia di Dio, dobbiamo appetire 
quello che è il cibo più solido (Ebrei 5:14).
Ho conosciuto questa missione ACS quando ero ancora 
un bambino spirituale nella fede… La cosa più importan-
te è che il Signore oggi ci invita, come credenti, a cammi-
nare secondo quelle che sono le Sue vie. A camminare in 
quelli che sono i Suoi sentieri. La Parola dice di “ritornare 
sui sentieri antichi” (Geremia 6:16). Ma, dice anche che 
ognuno di noi deve caMMinare nella retta via, affinché da 
essa non si svii e percorra la via che il signore ci ha Messo 
davanti. davanti con le difficoltà, davanti con le prove. da-
vanti col vento che si può abbattere, e le inteMperie sopra 
la nostra casa. Ma, se essa è fondata sulla roccia, gloria 
a dio, non sarà sMossa!

Leggiamo in Ebrei 12:1-4.
“Anche noi dunque, essendo circondati da un così gran 
numero di testimoni, deposto ogni peso e il peccato che 
ci sta sempre attorno allettandoci, corriamo con perse-
veranza la gara che c’è posta davanti, tenendo gli occhi 
su Gesù, autore e compitore della nostra fede, il quale, 
per la gioia che gli era posta davanti, soffrì la croce di-
sprezzando il vituperio e si è posto a sedere alla destra 
del trono di Dio. Ora considerate colui che sopportò una 
tale opposizione contro di sé da parte dei peccatori, af-
finché non vi stanchiate e veniate meno. Voi non avete 
ancora resistito fino al sangue, combattendo contro il 
peccato”…
… La corsa del credente è una corsa per la vita. Dell’im-
portanza della corsa l’apostolo Paolo ne parla nella lette-
ra ai Filippesi (3:13-14): 
“Fratelli, non ritengo di avere già ottenuto il premio, ma 
faccio una cosa: dimenticando le cose che stanno dietro 
e protendendomi verso le cose che stanno davanti, pro-
seguo il corso verso la mèta, verso il premio della supre-
ma vocazione di Dio in Cristo Gesù”…
Il primo verso che abbiamo letto in Ebrei dice: “Anche 
noi dunque, essendo circondati da un così gran numero 
di testimoni…”. Anche noi, dunque. Quindi la Parola di 
Dio non era rivolta ad alcuni. La Parola di Dio per quanto 
riguarda la “perseveranza”, ad esempio, di Cristo e come 
credenti che ognuno di noi deve avere, è rivolta a tutti 
quanti e dice: “Anche noi dunque, essendo circondati da 
un così gran numero di testimoni…”. Immaginiamoci che 
siamo dei corridori e che ci troviamo in un grande sta-
dio assieme ad altre persone; e attorno a noi c’è questo 
grande numero di testimoni, questo grande pubblico che 
sta guardando la nostra corsa. Ecco che la Parola di Dio 
si rivolge ai testimoni. E sono stati i testimoni che hanno 
segnato qualcosa, non sul posto per quanto riguarda lo 

Corriamo con perseveranza la corsa! (estratto da una predicazione di giorno 22/11/2015)
Durante vari viaggi fatti nei paesi dell’est Europa e al-
trove, spesso ci veniva chiesto che tipo di sensazioni si 
provano a vedere certe situazioni di disagio e di diffi-
coltà, talvolta anche pericolose. La risposta era, ed è, 
questa: una cosa è leggere il nostro giornale, un’altra e 
vedere qualche filmato, tutt’altra cosa è essere sul po-
sto e percepire in prima persona la tensione emotiva e i 
sentimenti conseguenti. E’ stato scientificamente prova-
to che l’uomo riesce a ricordarsi circa il 75% di quello 
che vede. Mentre di quello che legge o sente solo il 25%. 
Ne scaturisce questo paradigma: leggere = immagina-
re; vedere = sensibilità più approfondita; essere pre-
sente = pieno coinvolgimento di passioni e sentimenti. 
A conferma di quanto esposto vi proponiamo la lettura 
di questa seguente importante testimonianza, scritta 
dal responsabile della chiesa di Massannunziata (CT).
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stadio. Sono stati uomini come te e come me che hanno 
segnato il corso della storia, attraverso la loro vita, at-
traverso il loro sacrificio, quella che è la Testimonianza 
del credente, della corsa del credente. Nel capitolo 11 di 
Ebrei leggiamo degli esempi di fede di uomini che han-
no “corso” questa gara. Uomini che si sono affaccendati, 
che si sono stancati per tutto il percorso della loro vita 
sopportando tentazioni, prove, problemi, difficoltà, oppo-
sizioni, martirio, lapidazioni, ecc… 
Ho parlato all’inizio dell’Opera Azione per i Cristiani Sof-
ferenti che ha compiuto trenta anni: essa ora non è in 
pensione! Anzi è, forse, a meno di metà del suo percor-
so, perché so per certo che quest’opera continuerà an-
che attraverso altre persone, attraverso i figli… Ma noi 
non ci dobbiamo stancare, guardiamo i servi del Signore 
e gli esempi biblici…

La Parola di Dio che abbiamo letto dice: “Deponiamo 
ogni peso e il peccato che ci sta sempre attorno allettan-
doci, e corriamo con perseveranza la gara che c’è posta 
davanti, tenendo gli occhi su Gesù!”. Alleluia! Fratelli, 
avete consapevolezza di queste parole che ho letto? 
Deponiamo ogni peso e il peccato che ci sta sempre 
attorno… C’è qualcosa che dobbiamo fare. L’atleta si 
deve spogliare. noi, coMe credenti, coMe atleti credenti 
che siaMo chiaMati a questa corsa, ci dobbiaMo spogliare di 
quella “zavorra” che ci tiene stretti e attaccati alle cose di 
questo Mondo. non potreMo andare al signore portandoci 
tutti i nostri peccati dietro a noi, sulle nostre spalle…

Tu lo sai, ognuno di noi sa qual è quella cosa che osta-
cola il nostro cammino, che ci impedisce di adempiere 
quelli che sono i servizi da svolgere e quello che ci allon-
tana da questi…

Gesù disse: “Nessuno che abbia messo la mano all’ara-
tro e poi riguardi indietro, è adatto al regno di Dio” (Luca 
9:62). “Gesù, dopo aver offerto un unico sacrificio per i 
peccati, e per sempre, si è posto a sedere alla destra di 
Dio.” (Ebrei 10:12)
Gesù soffrì, Egli corse in questa gara per la gioia che gli 
era posta d’innanzi. Sapete qual era la gioia che gli era 
pota d’innanzi e che gli stava per accadere? Era la morte 
sulla croce. Ma la gioia che aveva nel cuore è perché 
quello che stava affrontando era per la salvezza tua e 
mia… Se Gesù ha sofferto, se Gesù ha passato il vi-
tuperio, è per la gioia che era per ognuno di noi, per la 
tua e per la mia vita. Ora siede alla destra di Dio e un 
giorno noi saremo con Lui. Un giorno noi Lo vedremo 
faccia a faccia! Un giorno questa corsa arriverà al punto 
in cui il Signore dirà: “Ben fatto (parlo per ognuno di noi), 
buono e fedele servo… entra nella gioia del tuo Signo-
re!” (Matteo 25:23). Oggi noi possiamo dire: “Signore, 
noi in Te viviamo. Signore, in Te ci muoviamo; in Te sia-
mo…”. quandO avviene lO scOraggiamentO nella prOva, 
nOn guardate in bassO, guardate avanti perché la vOstra 
cOrsa cOntinua. Ogni giOrnO, nOn c’è un minutO di pausa.

Oggi più che mai ACS, rispetto a questi 30 anni tra-
scorsi, vorrà dare ancora di più per 
questa opera e per l’avanzamento del 

Vangelo di Gesù Cristo.
Oggi più che mai ognuno di noi deve prendere e ve-
stirsi di quello che è l’equipaggiamento di un atleta 
credente, di un atleta cristia-
no, correndo la gara che c’è 
posta davanti. Abbiamo letto 
che la Parola dice: “Deposto 
ogni peccato, corriamo con 
perseveranza…”. Ma, duran-
te questa corsa, teniamo gli 
occhi su GESU’! Amen.

Nicola Platania

Venerdì 20 novembre ho avuto il piacere di parte-
cipare ad un compleanno molto speciale: i 30 anni 
della missione ACS ITALIA. 

È stato emozionante ed anche commovente vede-
re le immagini filmate dei fratelli della Bielorussia, 
dell’Ucraina, dell’India che mandavano un caloroso 
saluto ed un affettuoso ringraziamento a coloro che 
si sono sempre prodigati con tutto il cuore al soc-
corso dei bisognosi, tramite i doni ricevuti da tanti 
sostenitori. 

Realtà distanti da noi ma vicine a Dio, che nella 
Sua immensa grazia si è servito del fratello Paolo 
Ruggieri e di sua moglie Maria e tutto lo staff della 
Missione, per raggiungere questi popoli attraverso 
l’amore nel donare. 

Essendo compassionevoli, pazienti e intelligenti 
nell’agire aspettando i tempi di Dio, hanno dimo-
strato un esempio di fedeltà e di “pratico” Evangelo 
che ha così coinvolto i loro figli e i loro collaboratori 
in questa splendida missione. 

Sia resa la Gloria a Dio perché questi cari fratelli, 
delle nazioni menzionate, hanno ricevuto degli aiuti 
concreti: chi biciclette per annunziare l’Evangelo, 
chi macchine per cucire per realizzare un lavoro, 
chi pozzi d’acqua per potere dissetare i villaggi ma, 
soprattutto, quell’Amore che supera i muri!!  

E adesso? E adesso si va avanti, amico lettore, 
guardando a Gesù autore e compitore della fede. 
Nuovi traguardi ci attendono, come ha detto il pasto-
re Francesco Frusteri, che ha predicato che “un cri-
stiano non va mai in pensione”. Se abbiamo delle 
richieste nel cuore, ricordiamoci che “Dio non rifiuta 
le preghiere, le preghiere sono alimento; mai ho visto 
un giusto senza risposta oppure soffrire sempre”. 

Buon compleanno missione ACS ITALIA. Dio vi be-
nedica: continuate a correre con GESÙ!

Angelo Seminara
23-11-2015

“un cristiano non va mai in pensione”
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“Io sono stato giovane e sono anche divenuto vecchio,
ma non ho mai visto il giusto abbandonato,

né la sua discendenza mendicare il pane.”  (Salmo 37:25)

Salutiamo i nostri fratelli e le nostre sorelle in Italia. Sia-
mo particolarmente lieti di congratularci per il giubileo 
del vostro ministero missionario nel mondo, che si è dif-
fuso anche fino al nostro paese e la nostra chiesa “La 
bontà di Dio”, nella città di Gomel. 
Vi ringraziamo per la vostra partecipazione ai nostri bi-
sogni nella costruzione di questo edificio dove abbiamo 
oggi dei servizi per Dio, e dove realizziamo anche diver-
se attività e progetti per i bambini. 

Crediamo che il progetto “L’Arca di Misericordia” che 
abbiamo iniziato insieme andrà avanti e si svilupperà 
con successo. E oggi esprimiamo la nostra fiducia e 
speriamo che la vostra missione porterà grandi bene-

dizioni alle persone di tutto il mondo nei prossimi 30 
anni. 
Vogliamo in particolare ringraziare il nostro amico Paolo 
Ruggieri, sua moglie Maria e la sua famiglia, e anche 
tutte le persone che ci conoscono e si ricordano di noi, 
partecipando alle nostre esigenze e pregando per noi 
che viviamo a Gomel.

Dio vi benedica. 
Accettate i nostri 
sinceri saluti e 
il nostro cuore 
aperto per voi. 
Benedizioni!

BIELORUSSIA DALLA CHIESA DI GOMEL PAST. IGOR IVANOV

Saluti a tutti nel Nome del nostro Signor Gesù Cristo. 
Siamo molto felici di potere fare le nostre congratulazio-
ni ad ACS ITALIA per i suoi trenta anni.
E’ così sorprendente vedere la Grazia di Dio, la Sua pro-
tezione e la Sua provvidenza in questi trenta anni.

Gesù è stato il Buon Samaritano, il Buon Pastore per 
questa Missione e noi lodiamo Dio per avervi suscitato 
per essere una benedizione per l’Italia e le altre nazioni. 
Dal profondo del nostro cuore facciamo gli auguri al le-
ader di questa missione, alla sua famiglia e a tutti quelli 
che hanno sostenuto attivamente questa missione in tutti 
questi anni.
Cari amici, afferrate la Grazia e continuate! Gesù è stato 
con voi ieri, Lui è con voi oggi e Lui sarà con voi domani. 

Noi preghiamo 
che Dio venga 
su questa Mis-
sione col Suo 
Santo Spirito.
Grazie per la 
vostra premura e le vostre preghiere per la no-
stra Missione con gli Zingari in India in tutti questi anni: 
per avere provveduto per i nostri missionari, per aver 
scavato dei Pozzi per l’acqua potabile e le biciclette 
per i pastori. Soprattutto, per il vostro amore e le vostre 
preghiere nel Signore. Noi tutti della “Gypsy Mission” in 
India vi auguriamo in questa occasione speciale tutto 
il meglio nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo. Amen!

Ritagliare e spedire a: ACS - Azione per i Cristiani Sofferenti - Casella Postale 60 - 95030 MASCALUCIA (CT) 
Oppure contattare tramite: Tel. 095 7276418 / fax 095 7570069 e-mail: redazione@opera-acsitalia.org

nome

cognome

via                                                                                    n.

cap. città                                                           prov.

tel./fax                                          e-mail

SCRIVERE IN STAMPATELLO
Desidero partecipare al progetto: PROGETTO SILOE 
Mandatemi n. ___moduli di c/c prestampati per questo progetto

Desidero partecipare al progetto: BIELORUSSIA
Mandatemi n. ___moduli di c/c prestampati per questo progetto

Desidero partecipare al progetto: UCRAINA 
Mandatemi n. ___moduli di c/c prestampati per questo progetto

" !

ADOTTA ACS Italia anche tu! ACS Italia e la sua grande famiglia ha bisogno 
di te. Realizza con noi i bisogni essenziali del prossimo!!!

VIDEO SALUTO PASTORE SOLOMON per il 30° ANNIVERSARIO di 
ACS ITALIA

Abbiamo realizzato un canale tematico sul noto network YouTube, dal quale è possibile la visione dei nostri 
video missionari sulle nostre attività nei vari Paesi raggiunti. Sono stati caricati anche i video-saluti dei ministri 
che curano le missioni che sosteniamo. Di seguito puoi leggere il testo di alcuni perchè, per ragioni di spazio su 

questo giornale, non è stato possibile pubblicarli tutti. Vi garantiamo che si tratta di piccoli messaggi molto toccanti e coinvolgen-
ti e saremmo felici che ne possiate prendere visione. Il canale si chiama Opera Missionaria ACS Italia. Per potere rimanere 
sempre aggiornati sui nuovi video è possibile registrarsi come utente al canale. Grazie.

SI, voglio partecipare! 


